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Informazioni sul volume

Il Volume, pubblicato nella Collana di studi Freedom, Security & Justice: European Legal

Studies ed edito anche in open access (http://www.fsjeurostudies.eu/files/Donne-migranti-e-

violenza--2023--1-.pdf), nasce da un progetto culturale che, ideato da alcuni docenti
dell’Universita degli Studi di Salerno e dell’Universita degli Studi di Roma La Sapienza, é stato
sottoposto alla piu ampia condivisione di studiosi di Universita ed enti di ricerca italiani ed
esteri nonche di operatori del diritto. Esso (si riconduce ed) integra (al) I’insieme delle attivita
di ricerca promosse nell’ambito del Progetto PRIN 2017 “International Migrations, State,
Sovereignty and Human Rights: open legal issues” (Principal Investigator: Prof.ssa Angela Di
Stasi).

L’oggetto della ricerca ¢ costituito dal delicato tema della violenza rispetto alle donne migranti,
alla luce del collegamento violenza/genere/migrazioni ed é analizzato mediante una riflessione

collettanea su questioni giuridiche che, in alcuni casi, continuano a non essere sufficientemente
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esplorate.

Il network multidisciplinare che ha realizzato tale opera ha posto plurime competenze e
sensibilitd giuridiche, metagiuridiche e non giuridiche al servizio della lettura critica ed
evolutiva di un fenomeno multidimensionale che, per sua natura, tende a sfuggire a rigidi
steccati disciplinari.

Il volume declina il tema dell’indagine lungo una doppia direttrice che si riflette nelle due
sezioni in cui si articola 1’opera: quella relativa alla violenza esercitata contro le donne nei
Paesi di origine che assurge a fattore di migrazione “forzata” ¢ quella relativa alla violenza di
cui possono essere vittime le donne (tanto migranti “volontarie” che migranti “forzate”) nei
Paesi di destinazione con un particolare (ancorché non esclusivo) focus dedicato al nostro
Paese. La circolarita dei fenomeni trattati impedisce di creare una netta separazione tra i due
piani di indagine ricostruttivi che si intersecano anche con le delicate problematiche che
riguardano il viaggio delle donne migranti, dai paesi di origine fino a quelli di accoglienza, e le
sue, non infrequenti, criticita.

L’auspicio ¢ che la riflessione condotta in questo volume — che non ha la pretesa di esaurire le
molteplici facce di un prisma complesso — possa contribuire a consolidare un approccio alla
tutela delle donne migranti “vulnerability-based”, fondato su di un’adeguata valutazione della
dimensione individuale e di gruppo della loro vulnerabilita (ed eventualmente della loro doppia
vulnerabilita) e atto a profilare soluzioni idonee a colmare le lacune esistenti negli strumenti
normativi vigenti in una prospettiva human rights based di effettivita, equita e di rafforzamento

delle attuali garanzie.

This book, published in the Freedom, Security & Justice: European Legal Studies book series

and available in open access (http://www.fsjeurostudies.eu/files/Donne-migranti-e-violenza--

2023--1-.pdf), is the result of a cultural project conceived by a number of lecturers from the
Universities of Salerno and La Sapienza (Rome), and widely shared among scholars from
Italian and foreign universities, research institutions, and legal practitioners. It is part of, and
related to, the research activities promoted by the 2017 PRIN project “International Migrations,
State, Sovereignty and Human Rights: Open Legal Issues” (principal investigator: Prof. Angela
Di Stasi).

The research is dedicated to the sensitive issue of violence against migrant women in the light
of the relationship among violence, gender, and migration, analysed through a collective
reflection of the legal issues, which in some cases are still not adequately dealt with.

The multidisciplinary network that has produced this work brought together a wide range of
legal, meta-legal, and non-legal competences and sensibilities to provide a critical and

evolutionary reading of a multidimensional phenomenon that by its very nature tends to elude
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rigid disciplinary boundaries.

This volume examines the topic along two lines of inquiry reflected in the two sections into
which the work is divided. The first deals with violence against women in their countries of
origin, which becomes a factor of “forced” migration, while the second concerns violence that
women (both “voluntary” or “forced” migrants) can suffer in the countries of destination, with
a particular (albeit not exclusive) focus on Italy. The circularity of these phenomena prevents a
clear distinction between the two reconstructive levels of investigation, which also intersect
with delicate issues related to the journey of migrant women, from their countries of origin to
the host countries, and the often critical aspects that manifest.

The hope is that the analyses and reflections presenting in this volume — without claiming to
exhaust the multiple facets of a complex prism — will contribute to the consolidation of a
vulnerability-based approach to the protection of migrant women, according to an adequate
assessment of the individual and collective dimensions of their vulnerability (and possibly of
their double vulnerability), and capable of outlining solutions to fill the gaps in existing legal
instruments from a human rights-based perspective with regard to the effectiveness, fairness,
and strengthening of existing guarantees.



